
Brescia, 13 e 16 luglio:

Il 16 luglio prossimo, alle ore 9,30 presso il tribunale di Brescia, inizierà un ennesimo pro-
cesso contro il nostro amico e compagno Juan Sorroche. L’azione di cui è accusato è un at-

tacco esplosivo avvenuto nel 2015 nella stessa città contro la POLGAI, una struttura in cui si 
addestrano le polizie di vari Paesi alle tecniche di antisommossa e controguerriglia.

Quando i dispensatori di terrore di Stato si vedono restituire una piccola parte della loro 
violenza, polizia politica e magistratura lavorano senza sosta per trovare i responsabili di 

un tale affronto – nessuno osi contrastare il monopolio borghese e statale della violenza! –, 
al punto che è la terza volta che Juan viene indagato per la stessa azione.

Qual è la massima espressione del monopolio statale della violenza? La guerra. E mentre  i 
diversi complessi scientifico-militar-industriali ci stanno trascinando verso la terza guerra 
mondiale – di cui il genocidio in corso a Gaza è l’anticipazione più brutale –, le retrovie di 

questa mobilitazione totale devono rimanere pacificate. Per questo la stretta repressiva 
verso ogni pratica di lotta non simbolica (pensiamo al drastico aumento di pene per i bloc-
chi stradali e per le azioni di contrasto ai cantieri delle Grandi Opere). Per questo le manga-

nellate contro gli studenti o le rappresaglie padronali-giudiziarie contro i facchini. Per 
questo le precettazioni in caso di sciopero. Per questo le continue inchieste contro compa-
gne e compagni. Per questo il 41 bis applicato ad Alfredo Cospito. Per questo l’attacco alle 

idee e alle pubblicazioni anarchiche.
Ricordiamo che la POLGAI è attiva a Brescia dal 1974 (anno della strage di Piazza della 

Loggia) e che nei suoi locali si addestra anche la polizia israeliana. E ricordiamo che in pro-
vincia di Brescia (Ghedi) si trova uno snodo fondamentale di quell’imperialismo occidenta-
le attivamente complice della strage senza fine del popolo palestinese: una base NATO in 

cui sono stipate bombe nucleari in grado di disintegrare popolazioni intere.

È importante essere al fianco di Juan contro questo nuovo tentativo di seppellirlo in carcere. 
Non solo per solidarietà nei confronti di un compagno che ha sempre dato un contributo 

generoso alle lotte. Ma anche come occasione per rilanciare le iniziative contro il terrorismo 
di Stato, contro il genocidio in Palestina, contro la guerra globale, la sua economia, la sua lo-

gistica, contro la repressione e per la fine del 41 bis. 
“I nostri compagni non li scordiamo mai, Juan Libero, abbasso la POLGAI!”.

compagne e compagni

due iniziative in solidarietà con Juan

SABATO 13 LUGLIO, ORE 17.30, LARGO T.FORMENTONE (PIAZZA ROVETTA) - BRESCIA
PRESIDIO IN SOLIDARIETÀ CON JUAN

MARTEDÌ 16 LUGLIO, DALLE ORE 9,00, VIA LATTANZIO GAMBARA 40
PRESENZA SOLIDALE DAVANTI AL TRIBUNALE DI BRESCIA


